
 

CHI È CARLO AVVEDUTO 
 
Carlo Avveduto è un fotografo a servizio del 
volontariato nel mondo. Nel 1998 dopo un 
incontro quasi casuale con la realtà delle favelas 
brasiliane, Carlo decide che con la sua macchina 
fotografica avrebbe potuto fare “qualcosa”. 
 
Tra i suoi viaggi: Markoua in Congo poi 
Koroghocho, la più grande bidonville di Nairobi, 
Bangui in Centro Africa dove fotografa bambini 
profughi di Rwanda e Uganda e ancora la 
Repubblica di Moldavia. 
 
Dai suoi viaggi nascono le fotografie della Mostra 
“Sognando di Volare”: ritratti di bambini incontrati 
in Kenya e Moldavia e immortalati nella loro 
realtà quotidiana. 
 
 
“Siamo nell'era della comunicazione: più 
comunichiamo, più ci conosciamo; più ci conosciamo, 
più ci capiamo. Mai come in questo inizio di 
millennio ci siamo trovati a comunicare facilmente 
con strumenti di altissima tecnologia, eppure ci 
stiamo perdendo "la persona", ci perdiamo il suo 
profumo, ci perdiamo la rabbia che riusciremmo a 
leggere nei suoi occhi, non nelle parole, ci perdiamo 
la bellezza di uno sguardo profondo e intenso che 
spesso racconta una vita. 
 50 immagini di bambini africani e moldavi: bambini 
terribilmente uguali. 
Questo è il mio modo di comunicare speranza. 
Chissà se un giorno, uno di questi bambini potrà dire 
a tutti noi che la globalizzazione si chiama "PACE 
TRA I POPOLI". 
Quel giorno comincerò a fotografare farfalle” 
 

(Carlo Avveduto) 

 

CHI È IN.VOLO. 
 
in.volo. – iniziative di volontariato onlus -  è una 
Associazione di volontariato nata per dare 
concretezza ad un sogno: “tutti i bambini del 
mondo devono essere pensati”. 
Per questo è impegnata in Italia e all’estero 
costruendo reti di volontariato  e solidarietà per 
una nuova cultura di attenzione all’infanzia. 
 
 

LE NOSTRE ATTIVITÀ 
 

 Iniziative di solidarietà in ITALIA e nel 
MONDO: 

 Interventi di prevenzione, 
promozione e protezione 
dell’infanzia e dell’adolescenza 

 Attività di animazione e di 
formazione 

 Interventi integrati di sviluppo delle 
comunità locali 

 
 Iniziative di sensibilizzazione ed educazione 

alla pace e alla solidarietà: 
 Organizzazione di eventi e mostre  
 Realizzazione di concerti e 

rappresentazioni teatrali  
 Realizzazione di interventi di 

formazione e animazione  
 

 
Info e contatti:  
 
www.iniziativedivolontariato.org
involo.onlus@virgilio.it
tel. 02 94975005 
 

Si ringrazia: CNA Varese, CNA Lombardia,  
C Cube comunicazione al cubo 

 
 
 
 

SOGNANDO DI 
VOLARE  

 

 
 

Immagini dal 
mondo dei bambini 

 
Percorso fotografico di  

CARLO AVVEDUTO 
 
 

http://www.iniziativedivolontariato.org/
mailto:involo.onlus@virgilio.it


I PERCORSI 
 
 

Bambini e poliziotti  
 
Nella Repubblica di Moldova sono circa 
2.000 i ragazzi che vivono in strada. 
Scappati da violenze domestiche, fame 
e povertà vanno incontro ai pericoli 
della strada: la colla, la droga dei 
bambini di strada di tutto il mondo, e la 
malavita organizzata per la quale 
diventano manodopera a basso costo.  
Il Governo vorrebbe cancellarli dalle 
strade perché stridono con l’immagine 
di normalità e finto benessere che 
vorrebbe trasmettere. Si aprono quindi 
per loro le porte del Centro di Triere 
(Centro di smistamento), retaggio 
dell’Unione Sovietica gestito dalla 
polizia, al quale i bambini (anche di soli 
3 anni) arrivano attraverso retate 
notturne che Carlo Avveduto ha avuto 
la possibilità di documentare. 
 
 
 
A casa di Vitalie 
 
Vitalie il 15 aprile compie 19 anni. Vive 
in strada da quando ne aveva 8.  
La cicatrice che segna il suo collo l’ha 
quasi ucciso a 12, quando è stato 
aggredito da un senza fissa dimora con 
problemi psichici. Ha aperto le porte 

della sua casa a Carlo Avveduto e ai 
suoi compagni di strada. La casa è 
vuota: i genitori, entrambi alcolizzati, 
sono morti, il fratello più grande in 
prigione, le sorelle scappate dal luogo 
in cui erano costrette a prostituirsi per 
10 lei (meno di 1 euro). 
 
 
Ragazzi dentro 
 
Dalla strada alla prigione il passo 
purtroppo è breve e molti ragazzi 
vivono, ancora giovanissimi, 
l’esperienza del carcere. La situazione 
in queste strutture  è al limite del 
collasso. D’estate le celle dove stanno 
stipati si trasformano in forni, mentre in 
inverno il riscaldamento spesso non 
funziona anche quando la temperatura 
scende sotto lo zero. Focolai di 
tubercolosi, le prigioni sono purtroppo 
luogo di violenza che avvia i ragazzi 
vero la strada della prostituzione. 
 
 
Voglio tornare a casa 
 
Sono più di 14.000 i bambini moldavi 
che vivono in Istituto. E questo numero è 
destinato a crescere per l’aggravarsi 
della situazione economica e sociale nel 
paese più povero d’Europa. 
Questi bambini vengono abbandonati 
dalle loro famiglie con la speranza che 

possano trovare una soluzione migliore, 
un futuro. Ma molto spesso questo non 
succede. 
 
Ma tutti questi bambini hanno un 
sogno: tornare a casa e vivere in 
famiglia. 
 
 
Korogocho 
 
La baraccopoli di Korogocho si trova 
nelle vicinanze di una delle principali 
discariche di Nairobi, la capitale del 
Kenya. Korogocho si estende per un 1 
km e mezzo di lunghezza e per 1 km di 
larghezza. Ci vivono 100.000 persone 
letteralmente accatastate. 
Un fiume di uomini, donne e bambini 
che quotidianamente lottano per avere 
un minimo di dignità e,  molte volte, non 
ci riescono. 
A Korogocho mancano i servizi igienici, 
le fognature, l’approvvigionamento 
d’acqua e la corrente elettrica. 


